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INTRODUZIONE E PANORAMICA SUL PSR BASILICATA 2014-2020 

 

Il Programma di Sviluppo Rurale Basilicata FEASR 2014-2020 è stato approvato dalla Commissione Europea              
con decisione di esecuzione C (2015) 8259 il 20 novembre 2015; la versione 8.1 del programma è stata                  
adottata Il 11 dicembre 2019 con decisione C(2019)9151. Risorse attivate = 619,37 milioni di euro di cui                 

495,54 milioni (al netto dei trascinamenti) tramite: 58 Bandi di misura; 1 Bando di selezione delle Strategie                 

di sviluppo locale; 3 Avvisi per manifestazioni di interesse per la Cooperazione; Attività di assistenza tecnica. 

In coerenza con l’architettura portante dei PSR, basata su 6 priorità dalla politica di sviluppo rurale e                 
articolata in 18 focus area, nel programma della Basilicata sono stati pianificati interventi che mirano a                

raggiungere obiettivi trasversali. La strategia regionale, definita in costante collaborazione e confronto con i              
componenti del tavolo regionale di partenariato e con le organizzazioni di rappresentanza delle imprese              

agricole, risponde ai fabbisogni del territorio.  

Da ciò l’attivazione di 15 misure e 54 operazioni per lo sviluppo rurale e l’agricoltura lucana. 

 

STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA  

 

Relativamente allo stato di attuazione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Basilicata              
2014/2020 al 31 dicembre 2019, si riporta di seguito ​L’ANALISI PER CIASCUNA PRIORITÀ D’INTERVENTO E               

FOCUS AREA​, con particolare riferimento alla spesa programmata, impegnata, sostenuta e realizzata alla             
suddetta data, tenendo, inoltre, in considerazione i principali risultati ottenuti, le criticità emergenti e le               

azioni messe in campo per superare le stesse. 
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PRIORITÀ 1- ​PROMUOVERE IL TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE E L'INNOVAZIONE NEL SETTORE           
AGRICOLO, FORESTALE E DELLE ZONE RURALI 

Innovazione e trasferimento delle conoscenze, rappresenta il jolly per lo sviluppo sostenibile, è l’asse              
portante e incrocia in maniera trasversale tutta la nuova programmazione. Le parole chiave sono Capitale               
umano, Reti, Innovazione e Ricerca. Per le FA 1a), 1b) e 1c) nel 2019 non è stato registrato alcun                   

avanzamento attuativo. 

 

● MISURA 1 ​TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE E AZIONI DI INFORMAZIONE​, contribuisce al           

raggiungimento della Priorità P1, ed è resa operativa dall’azione di tre sottomisure: 

 

o SM 1.1​ Sostegno per azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze;  

o SM 1.2​ Attività dimostrative ed azioni di informazione; 

 

SM  

BANDO 
DOTAZIONE DOMANDE CONTRIBUTO RICHIESTO 

SM 1.1 4.078.000€ 143 6.433.540,00€ 

SM 1.2 3.260.000€ 92 1.144.271,07€ 

 

 

SM 1.1​, è stato attivato il bando “Sostegno per azioni di informazione professionale e acquisizione di                
competenze”, con una dotazione pari a 4.078.000 euro (riferimenti DGR 435/2019, BUR del 16/07/2019). Il               

bando ha registrato la presentazione di 143 domande di sostegno per 6.433.540 euro, candidate da 48                
Organismi di Formazione. Si riscontrano difficoltà dovute, presumibilmente, alla peculiarità dei beneficiari            
di queste Misure che generalmente hanno accesso a fondi comunitari diversi dal FEASR (prioritariamente              

FSE), che prevedono procedure di giustificazione delle spese semplificate;  

SM 1.2​, è stato attivato il bando “Sostegno ad azioni dimostrative ed azioni di informazione” con una                 
dotazione pari a 3.260.000 euro (riferimenti DGR. 549/2019, BUR del 16/08/2020). Il bando ha registrato il                
rilascio a SIAN di 92 istanze di partecipazione. Di queste, solo per 60 di esse (candidate da 16 Organismi di                    

Formazione) si è concluso il procedimento di trasmissione della documentazione attraverso la piattaforma             
informatica SIARB, per un importo complessivo di € 1.144.271,07. Con Determinazione n. 640/2020 sono              

stati approvati gli esiti istruttori relativi ad un primo gruppo di 35 domande. 

 

Nel corso del 2019 la MISURA 1 è stata attivata mediante nuovi bandi ma al 31.12.2019 non ha registrato                   

pagamenti. 
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PRIORITÀ 2- POTENZIARE IN TUTTE LE REGIONI LA REDDITIVITÀ DELLE AZIENDE AGRICOLE E LA              
COMPETITIVITÀ DELL'AGRICOLTURA IN TUTTE LE SUE FORME E PROMUOVERE TECNOLOGIE INNOVATIVE           

PER LE AZIENDE AGRICOLE E LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE FORESTE 

Parole chiave sono: Ristrutturazione, Diversificazione e Ricambio generazionale, si punta a potenziare la             
competitività attraverso strumenti messi a disposizione degli imprenditori agricoli lucani per essere al passo              

con le sfide europee.  

Il PSR Basilicata ha assegnato alla Priorità 2, il 23% delle risorse disponibili, 148,9 mln/€. È la seconda                  

Priorità con la maggiore dotazione finanziaria del Programma. Comprende due Focus Area: 

 

FOCUS AREA 2A) ​Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la               
ristrutturazione e l’ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di             

mercato e l’orientamento al mercato​. 

 

o MISURA 4 INVESTIMENTI IN IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

o SM 4.1 ​Investimenti nelle aziende agricole con approccio individuale o di filiera  

 

SM  

BANDO 
DOTAZIONE DOMANDE / 

(AMMESSE). 
CONTRIBUTO RICHIESTO / 

(FINANZIATO) 
AREA DI APPARTENENZA 

4.1 APPROCCIO     

     

INTEGRATO ​(*) 16 MLN/€ 158 (158) 12,5 MLN/€ (12,3) FA 2B 

ORDINARIO 18 MLN/€ 566 (500) 91,0 MLN/€ (74,2) FA 2A 

     

FILIERA 25 MLN/€ 361 (72) 43,8 MLN/€ (7,4) FA 2A 

 

(*) L’approccio integrato è una modalità di attuazione della sottomisura 4.1 riservata alle aziende agricole che hanno ottenuto il contributo forfettario per il primo                        

insediamento a valere sulla sottomisura 6.1 “Sostegno all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”  

BANDI 

SM 4.1 ORDINARIO​, è stato attivato il bando “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole. Approccio               
ordinario e integrato”​(*)​, con una dotazione complessiva di 34 milioni di euro, 18 mln/€ per l’ordinario e 16                  

mln/€ per i giovani in modalità integrata, il cui riferimento è la DGR 866/2017. 

Complessivamente, per il Bando 4.1 (ordinario e integrato), le domande rilasciate a SIAN sono state 732 per                 

un contributo richiesto pari a 106,3 mln/€ di cui: 158 domande per l’approccio integrato per un contributo                 
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richiesto di 12,5 mln/€ e 566 domande per l’approccio ordinario per un contributo richiesto di 91 mln/€.                 
Per la modalità ordinaria, le domande riconosciute ammissibili a finanziamento sono state 500 per 74,2               

mln/€, di queste sono stati finora contrattualizzati 24 milioni per 120 beneficiari 

Al 31.12.2019, i pagamenti registrati sono stati pari a 6,9 milioni di euro. 

SM 4.1 FILIERA​, è stato approvato il bando “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole. Approccio di                

filiera”, con dotazione finanziaria di 25 mln/€, il cui riferimento è la DGR 868/2017.  

Alla scadenza, sono state 361 le domande presentate per 43,8 Meuro di contributo richiesto. In istruttoria                
sono state riconosciute ammissibili a finanziamento solo 72 domande per un importo complessivo pari a 7,4                

milioni di euro, che sono state tutte contrattualizzate.  

Al 31.12.2019, i pagamenti registrati sono stati 1 milioni di euro. 

 

 

Al 31.12.2019, la MISURA 4, nell’ambito della FA 2A ha registrato impegni complessivi pari a 56.475.553                
euro (l’87,29% della dotazione) e pagamenti cumulati pari a 15.244.482,82 euro ovvero il 23,56% della               

dotazione assegnata pari a 64.696.880,52 euro. 

 

 

FOCUS AREA 2B)​: ​Favorire l’ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in              

particolare, il ricambio generazionale. 

Nell’ambito della ​MISURA 4 - SM 4.1​, gli investimenti nelle aziende agricole attivati con approccio               

integrato, rientrano nell’ambito della FA 2b  

 

BANDI 

Primo bando [2017], “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole. Approccio ordinario e integrato”             
(riferimento DGR 866/2017), con una dotazione finanziaria di 16 milioni di euro. Alla scadenza del bando,                
sono pervenute 158 domande per un importo complessivo pari a 12,5 milioni di euro. Il numero dei                 

beneficiari ammessi a finanziamento sono stati 158 per un importo complessivo pari a 12,3 milioni di euro.                 

Al 31.12.2019 risultano eseguiti pagamenti per 5,17 milioni di euro. 

Secondo bando [2019], “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole. Approccio integrato” (riferimento            
DGR 320/2019). Viene completato il processo di attuazione all’approccio integrato, definito dalle linee             

guida, per perfezionare le azioni messe in campo a favore dei giovani agricoltori che si insediano per la                  
prima volta in un’azienda agricola. Il bando, con una dotazione finanziaria di 16 milioni di euro ha offerto                  
l’opportunità al sostegno finanziario di investimenti, ai 194 beneficiari ammessi a finanziamento nella             

seconda finestra del primo bando della Sottomisura 6.1 che aveva incentivato i primi insediamenti in               

agricoltura. 
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Alla scadenza del bando fissata sono pervenute 168 domande per un importo complessivo pari a 13,7                
milioni di euro. I beneficiari risultati ammissibili al finanziamento sono stati 160 per un importo complessivo                
pari a 12,8 milioni di euro. Al 31.12.2019 risultano eseguiti pagamenti pari a circa 2 milioni di euro. I                   

pagamenti FEASR registrati nell’annualità 2019 sono stati pari a 19.885,82 euro 

 

Al 31.12.2019, la Misura 4 per la FA 2B, ha registrato impegni per 12.000.601 euro (il 44,68% della                  
dotazione), i pagamenti 8.193.435,19 euro, con un livello di esecuzione pari a oltre il 30,50%, tenuto                

conto che la dotazione assegnata è pari a 26.859.640,73 euro 

 

● MISURA 6 SVILUPPO DELLE AZIENDE AGRICOLE E DELLE IMPRESE 

NELL’AMBITO DELLA ​FOCUS AREA 2A) 

 

o SM 6.4​ Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese,  

ha registrato anche nel 2019, solo gli impegni riferiti alla transizione, che ammontano a 1.892.317 euro,                
ovvero il 15,4% della dotazione della sottomisura pari a circa 12,3 milioni di euro. Nel 2019 non vi sono stati                    

nuovi pagamenti.  

Le attività istruttorie dell’​operazione 6.4.2​, iniziate a giugno di quest’anno sono in corso. 

 

Al 31.12.2019, la Misura 6, nell’ambito della FA 2A ha registrato impegni complessivi pari a 1.892.317,00                

euro (15,39% della dotazione) e pagamenti cumulati pari a 1.313.388,04 euro ovvero il 10,68% della               

dotazione assegnata pari a 12.292.626,54 euro. 

 
Nel complesso, FOCUS AREA 2A) al 31.12.2019 ha registrato impegni complessivi pari a 58.367.870 euro               
ovvero il 71,93% della dotazione e pagamenti cumulati pari a 16.557.870,86 euro, con un livello di                
esecuzione pari al 20,40% rispetto alla sua dotazione di 81.149.952,92 euro 

 

 

Nell’ambito dalla ​FOCUS AREA 2B)​ la MISURA 6 è intervenuta con la sottomisura: 

o SM 6.1​ Incentivi per la costituzione di nuove aziende agricole da parte di giovani agricoltori 

 

Primo bando​, sottomisura già attivata nel corso del 2016, “Aiuto all’avviamento di imprese per i giovani                
agricoltori” - Operazione 6.1.1 Incentivi per la costituzione di nuove aziende agricole da parte di giovani                

agricoltori. 

Con DGR. 427/2016 è stato approvato il bando per la Sottomisura 6.1 con una dotazione pubblica pari a                  

oltre 24 mln/€, bando articolato in due “finestre”:  
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Prima finestra, (riferimento DD 33/2017), sono stati ammessi a finanziamento 183 giovani agricoltori per              

12.020.000 euro. 

Seconda finestra, (riferimento DD 68/2018) sono stati ritenute ammissibili a finanziati 194 giovani             

agricoltori, per 12.950.000 euro. 

Secondo bando​, un nuovo bando approvato con DGR 314/2018 con dotazione finanziaria iniziale di 10               

MLN/€, sono stati riconosciuti ammissibili a finanziamento ulteriori 191 giovani imprese, per un importo              
pari a 12.970.000 euro (riferimenti DD nn. 92/2019, 202/2019 e 256/2019). Nel complesso, l’attivazione              

della Sottomisura 6.1 ha ammesso a finanziamento ben 578 giovani agricoltori. 

 

Solo nell’anno 2019, la M6 ha registrato pagamenti in quota FEASR pari a 7.249.133,39 euro. 

 

Nell’ambito della FA 2b, fino al 31.12.2019, per la Misura 6 sono stati registrati impegni contrattualizzati                
cumulati pari a 37.962.320 euro, pari al 99% della dotazione, connessi all’attivazione 2014-2020 della              
sottomisura 6.1 e alla transizione (Misura 112). I relativi pagamenti registrati al 31.12.2019 sono stati pari                
a 27.227.359 euro, il 71% della dotazione della Sottomisura 6.1 pari a 38.341.363,85 euro 
 

Nel complesso per la FA 2b, al 31.12.2019, il totale impegnato ammonta a 49.972.921 euro ovvero il                 
73,75% delle risorse assegnate. I pagamenti registrati al 31.12.2019 sono stati pari a 35.420.793,86 euro,               
il 52,27% delle risorse programmate pari a 67.762.534 euro. 
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PRIORITÀ 3- PROMUOVERE L'ORGANIZZAZIONE DELLA FILIERA AGROALIMENTARE, COMPRESA LA         
TRASFORMAZIONE E LA COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI, IL BENESSERE DEGLI ANIMALI           

E LA GESTIONE DEI RISCHI NEL SETTORE AGRICOLO 

Le parole chiave sono Integrazione, Promozione, Qualità, Filiere corte e Gestione del rischio. Per arrivare               
insieme dall’azienda agricola alla tavola dei consumatori, passando dalla fase della trasformazione e della              

promozione. L’approccio che contraddistingue l’organizzazione delle filiere agroalimentari e le forme           
aggregative, punta ad aumentare la redditività della produzione primaria, privilegiare la qualità e favorire              

l’esportazione dei prodotti agricoli e agroalimentari lucani in Europa e nel mondo. 

Alla Priorità 3, il PSR Basilicata ha assegnato 83,7 mln/€, ovvero il 13% delle risorse disponibili. 

FOCUS AREA 3A) Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera             

agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la                 
promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e                

le organizzazioni interprofessionali. 

● MISURA 3 REGIMI DI QUALITÁ DEI PRODOTTI AGRICOLI E ALIMENTARI 

o SM3.1 ​Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità 

o SM3.2 ​Informazione e promozione sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

 

SM  

BANDO 
DOTAZIONE DOMANDE / 

(AMMESSE). 
CONTRIBUTO RICHIESTO / 

(FINANZIATO) 
 

3.1 1.631.000€ 754 (607) 1.494.005€ (875.961€) 815.500€ riservato ai giovani    
agricoltori SM6.1 

3.2 3.700.000€ 18 (18) 4.616.000€ (3.677.415€)   

 

 

SM3.1 attivata nel primo semestre del 2018, (riferimento DGR 465/2018), per il sostegno ai regimi di                
qualità, con una dotazione finanziaria di 1.631.000 euro (815.500€ riservati alla SM6.1). Sono state              
presentate 754 domande per 1.494.005 euro di contributo richiesto. La fase istruttoria è stata suddivisa in                

due tornate, ​primo gruppo di 200 domande con 179 finanziate per 259.754 euro. Nel 2019, è stato                 
approvato l’esito istruttorio del ​secondo gruppo di 554 domande presentate, con 428 domande finanziate              
per 616.207 euro di contributo. Nel complesso sono risultate ammissibili e finanziabili 607 domande con un                

contributo finanziato di 0,876 mln/€.  

Al 31.12.2019 i pagamenti registrati sono stati pari a 238.754 euro, di cui 236.520 per il bando 2014-2020 e                   

2.234 euro per le operazioni di transizione, a favore di 42 aziende nel solo anno 2019. 

SM3.2 (riferimento DGR 1452/2016 e 105/2017), bando con una dotazione pubblica di 3.700.000 euro.              
Presentate 18 istanze per una richiesta di contributo pubblico pari a 4.616.000 euro Nel 2017 a seguito di                  

istruttoria sono state tutte ammesse a finanziamento per un importo complessivo di 3.677.415 euro. Il ritiro                

degli atti di concessione è avvenuto tra novembre 2017 e gennaio 2018.  
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Al 31.12.2019, il livello dei pagamenti si è attestato a 558.861 euro per il periodo 2014-2020 e 430.629                  
per le operazioni in transizione (Misura 132), con un totale pagamenti pari a 989.490 euro, il 24,3% della                  

dotazione assegnata. 

 
.

Nel 2019, la quota FEASR dei pagamenti effettuati per la M3 è risultata pari a 452.529,93 euro. Fino a                   
dicembre 2019, la M03, a valere della FA 3A, ha registrato impegni contrattualizzati pari a 5.382.353 euro,                 
ovvero il 94,26% delle risorse assegnate; i pagamenti cumulati sono risultati pari a 1.227.978,83 euro (il                

21,5% della dotazione complessiva assegnata alla sottomisura pari a 5.710.415,87 euro). 

 

Nell’ambito della Focus Area 3A opera anche la  

● MISURA 4 INVESTIMENTI IN IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

o SM4.2​: Investimenti in imprese agroalimentari con approccio individuale o di filiera o di             

area 

 

SM  
BANDO 

DOTAZIONE DOMANDE / 
(AMMESSE). 

CONTRIBUTO RICHIESTO / 
(FINANZIATO) 

 

ORDINARIO 16 MLN/€ 39 (36) >17 MLN/€ (16,2 MLN/€)  

FILIERA 26,7 MLN/€ 76 (34) 39,4 MLN/€ (~20,4 MLN/€)  

 

 

 

SM4.2 ​ORDINARIO​, ​Per il 2014/2020, (riferimento DGR865/2017) è stato approvato il Bando con Approccio              
ordinario per il “Sostegno a investimenti a favore della trasformazione/commercializzazione e/o sviluppo            

dei prodotti agricoli.”, con una iniziale dotazione finanziaria complessiva di 16 mln/€. 

Alla scadenza, sono state 39 le domande presentate per una richiesta complessiva pari a oltre 17 mln/€; di                  
queste, 36 sono state riconosciute ammissibili a finanziamento per un importo complessivo pari a 16,2               

mln/€. la graduatoria definitiva è stata approvata con le DD1137/2019 e 257/2020. 

Al 31/12/2019, sono stati registrati pagamenti per 2,5 mln/€ 

SM4.2 ​FILIERA​, (riferimento DGR 867/2017) è stato approvato il Bando relativo alla sottomisura 4.2.1              

“Sostegno a investimenti a favore della trasformazione/commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti           
agricoli. Approccio di filiera” con una dotazione finanziaria complessiva pari a 26,7 mln/€. Delle 76               
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domande di sostegno presentate per 39,4 mln/€ di contributo richiesto, sono state ammesse a              

cofinanziamento e contrattualizzate 34 di esse per circa 20,4 mln/€.  

 

A dicembre 2019, i pagamenti registrati sono stati pari a 5,8 mln/€. 

 

 

o MISURA 4 INVESTIMENTI IN IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

o SM4.3.1 Sostegno per investimenti in infrastrutture necessarie all’accesso ai terreni agricoli           

e forestali 

o ​SM4.3.2 Sostegno agli investimenti agricoli in infrastrutture per migliorare la gestione della             

risorsa idrica 

 

SM  

BANDO 
DOTAZIONE DOMANDE / 

(AMMESSE). 
CONTRIBUTO RICHIESTO / 

(FINANZIATO) 
 

4.3.1 ​[ANNO 2017] >20 MLN 126 (125) 25,2 MLN/€ (24,7 MLN/€)  

4.3.1 ​[ANNO 2019] 2,2 MLN/€  
M. MATERANA 

5,95 MLN/€ 
MERCURE-A. 

SINNI -V. SARM. 

10 M. MATERANA 
24 MERCURE-A. SINNI-V. 

SARM 

2,35 MLN/€ M. MATERANA 
5,00 MLN/€ 

MERCURE-A. SINNI -V. SARM 

Dotazione finanziaria 
complessiva 8,15 MLN/€ 

 

 

L’operazione intende fornire sostegno agli investimenti per la realizzazione, ristrutturazione, messa in            

sicurezza e rifunzionalizzazione della viabilità rurale a servizio delle aziende agricole 

 

BANDO [2017]​, (riferimento DGR 863/2017) approvato il bando SM 4.3.1, pervenute 126 domande di              
sostegno, con una richiesta pari a 25,2 mln/€; le attività di istruttoria hanno ammesso a finanziamento tutte                 

le 125 domande per un importo complessivo di 24,7 mln/€. A dicembre 2019, i pagamenti registrati sono                 

stati pari a circa 13,5 mln/€ 

 

BANDO [2019]​, Con Delibera n. 817 del 6 novembre 2019 la Giunta regionale ha approvato il Bando                 
Sottomisura 4.3.1 - Sostegno per investimenti in infrastrutture necessarie all’accesso ai terreni agricoli e              

forestali, con una dotazione finanziaria complessivamente pari a 8 milioni e 150 mila euro per le seguenti                 

Aree Interne:  

• Montagna Materana 

10 

 



 
• Mercure - Alto Sinni-Val Sarmento 

A beneficiarne sono state le amministrazioni comunali riferite agli ambiti amministrativi dei Comuni             
dell’Area Interna Montagna Materana (Accettura, Aliano, Cirigliano, Craco, Gorgoglione, Oliveto Lucano,           
San Mauro Forte, Stigliano), e dei Comuni dell’Area Interna ​Mercure-Alto Sinni-Val Sarmento ​(Calvera,             

Carbone, Castelluccio Inferiore, Castelluccio Superiore, Castronuovo di S. Andrea, Cersosimo, Chiaromonte,           
Fardella, Francavilla in Sinni, Noepoli, Rotonda, San Costantino Albanese, San Giorgio Lucano, San Paolo              

Albanese, San Severino Lucano, Senise, Teana, Terranova di Pollino, Viggianello). 

Sono state presentate 33 proposte progettuali per un importo complessivo richiesto pari a circa 7,4 milioni                

di euro, la cui istruttoria si è conclusa agli inizi del 2020 con l’adozione di n. 34 provvedimenti di                   
concessione (n. 10 riferiti alla “Montagna Materana” e n. 24 riferiti al “Mercure Alto Sinni Val Sarmento”),                 
per un importo complessivo di € 8.150.000,00, di cui € 2.349.516,00 riferiti alla “Montagna Materana” e €                 

5.003.175,52, riferiti al “Mercure Alto Sinni Val Sarmento”. 

A fronte di detti provvedimenti di concessione, al 30 giugno 2020 sono stati erogati anticipazioni per €                 
1.465.015,65, di cui € 774.968,52 riferiti alla “Montagna Materana” ed € 690.047,13 riferito al “Mercure               

Alto Sinni Val Sarmento 

Questo bando si inserisce nell’ambito della ​Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) del PSR               

Basilicata 2014-2020. 

 

Nell’annualità 2019, la M4 ha registrato per la FA 3A, una quota FEASR di pagamenti pari a 9.486.807,26                  

euro. 

 
Nel complesso, al 31.12.2019, la M4, per la FA 3a, presenta impegni complessivi pari a 66.447.561 euro                 
pari al 121,77% della dotazione e i pagamenti cumulati si sono attestati pari a 23.771.908,28 euro con un                  
livello di esecuzione pari al 43,56% tenendo conto che la dotazione complessiva assegnata è pari a                
54.569.372,36 euro. 

 

 

● MISURA 9 COSTRUZIONE DI ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI 

o SM9.1 Sostegno alla costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori nei settori            

agricolo e forestale 

 

SM  
BANDO 

DOTAZIONE DOMANDE / 
(AMMESSE). 

CONTRIBUTO RICHIESTO / 
(FINANZIATO) 

 

9.1 1,6 MLN/€ 3 (3) 1,2 MLN/€ (1,2 MLN/€)  
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SM9.1​, Sostegno alla costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori nei settori agricolo e              
forestale” consente di contribuire al raggiungimento dell'obiettivo della Focus area 3A favorendo la             
costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori nei settori agricolo e forestale. A inizio 2018, la                

sottomisura è stata attivata con l’approvazione del bando (riferimento DGR 66/2018), con una dotazione              
finanziaria pari ad 1,6 mln/€. Le domande pervenute sono state 3 con una richiesta complessiva pari a 1,2                  

mln/€, tutte riconosciute ammissibili a finanziamento.  

Anche per il 2019, non si registrano pagamenti. 

Complessivamente, per la FA 3a, al 31.12.2019, la Misura 9 ha registrato impegni contrattualizzati per 1,2                

milioni di euro (il 100% della dotazione) ma nessun pagamento; la dotazione assegnata alla M9 con                

l’ultima versione del PSR è pari a 1.200.000 euro. 

 

o MISURA 16 COOPERAZIONE 

o SM16.0​ Valorizzazione delle filiere agroalimentari 

La ​SM16.0 è da considerarsi strategica per la funzione di raccordo perché attua le “Disposizioni coordinata                

della Sottomisura 16.0 e dei collegati investimenti materiali a valere sulle Sottomisure 4.1 e 4.2”. Con una                 
dotazione di 3,5 mln/€, finanzia le azioni immateriali di gestione, coordinamento e promozione, funzionali a               
tutta la filiera, nell’ottica di supportare gli investimenti materiali per 18 mln/€ a valere sulla 4.1 e per 21                   

mln/€ a valere sulla 4.2. 

Il ​Bando della Sottomisura 16.0, organizzato per comparti produttivi, come requisito di ammissibilità             
prevede l’aggregazione di una significativa percentuale della Produzione Lorda regionale, ha avuto 23             

domande.  

Nel corso del 2019 sono stati selezionati i PVF di tutti e sette i comparti messi a bando: Vitivinicolo,                   

Cerealicolo, Zootecnia da carne, Olivicoltura, Zootecnia da late, Altre Filiere minori e Orofrutta. 

Le attività istruttorie sui correlati progetti a valere sulle Sottomisure 4.1 e 4.2 del PSR Basilicata sono state                  
chiuse fra il 2019 ed i primi mesi del 2020, prima del lockdown, con l’ammissione a finanziamento di 13                   

domande per un importo complessivo di impegno pari a 2,8 mln/€, pari al 77% della dotazione assegnata. 

Al 31.12.2019, non si registrano pagamenti. 

 

o SM16.1​ Sostegno per la costituzione e gestione dei gruppi operativi del PEI 

SM  
BANDO 

DOTAZIONE DOMANDE / 
(AMMESSE). 

CONTRIBUTO RICHIESTO / 
(FINANZIATO) 

 

16.1 2,8 MLN/€ 29 (11) 2,8 MLN/€ (~2,8 MLN/€)  
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La sottomisura è stata attivata con un Bando, (riferimento DGR 312/2017), che ha riunito le fasi di                 
costituzione e presentazione di una proposta di progetto da parte dei Gruppi Operativi. Alla scadenza del                
bando sono pervenute 29 proposte di GO e relativi progetti, 11 delle quali sono state giudicate finanziabili,                 

con un importo complessivo di circa 2,8 mln/€. Come buona prassi, si segnala che la fase di istruttoria e                   
valutazione è stata facilitata dalla predisposizione di un format per la presentazione dei progetti, disponibile               
via Web all’URL http://progettigo.basilicatapsr.it. È stata altresì curata la prevista informatizzazione dei dati             

relativi ai Gruppi Operativi e ai loro progetti, sul sistema SFC2014. A partire dal 4 luglio 2018, sono partite le                    

attività degli 11 GO, con la prevista comunicazione di avvio attività. 

 

Per la Sottomisura 16.1, a fronte di un impegno di 2,8 mln/€ pari al 102% delle risorse assegnate, al                   
31.12.2019, sono stati registrati pagamenti complessivi pari a 61.364€ pari al 2,3% della dotazione              

assegnata. 

 

o SM16.2​ Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 

SM  

BANDO 
DOTAZIONE DOMANDE / 

(AMMESSE). 
CONTRIBUTO RICHIESTO / 

(FINANZIATO) 
 

16.2 3,5 MLN/€ 12 (12) 3,5 MLN/€ (~3,5 MLN/€)  

 

Per la ​SM16.2​, è stato emanato un bando (riferimento DGR 976/2018) per la presentazione di progetti                
pilota che prevedessero investimenti materiali per almeno il 53% dell’investimento, con una dotazione             
finanziaria di 3,5 mln/€ ed un massimale per progetto di 300.000€. Anche per questo Bando è stato reso                  

disponibile un format informatizzato per la presentazione dei progetti, disponibile via Web all’URL             

http://progettipilota.basilicatapsr.it.  

L’Ufficio Politiche di Sviluppo Rurale corrispondenti agli altrettanti comparti messi a bando, sono stati              
selezionati 12 progetti. Per 4 comparti (zootecnia da latte, cerealicoltura, olivicoltura, forestale) i relativi              

provvedimenti di concessione sono stati firmati nel 2019, mentre per altri tre comparti (ortofrutta,              
vitivinicolo, zootecnia da carne) a causa della presentazione di ricorsi, immediatamente seguiti dal             
lockdown, i provvedimenti di concessione sono stati firmati solo a maggio-giugno 2020. Due comparti (Altre               

filiere minori e Progetti trasversali a più comparti) sono ancora in contenzioso.  

Al 31.12.2019, la Sottomisura 16.2 registra per le operazioni derivanti dalla transizione 2007-2013 un              
livello di impegni pari a 1.495.805 euro, i cui pagamenti rimangono fermi a 1.081.394 euro, mentre per le                  
operazioni della programmazione in corso, a fronte di un impegno di 3,5 mln/€, non si registra alcun                 

pagamento. 
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Riguardo al livello di attuazione delle sottomisure 16.1 e 16.2, occorre evidenziare come il profilo di spesa                 
dei progetti approvati, legato all’annualità del ciclo biologico, è risultata irrimediabilmente compromessa,            
non solo dai ritardi dovuti ai contenziosi, ma anche alla ben nota emergenza legata al COVID-19; in sintesi, a                   

dispetto della durata di pochi mesi dell’effettivo lockdown, si è “persa” un’intera annualità. È stata concessa                

una proroga erga omnes di 12 mesi di tutti i progetti di ricerca in agricoltura. 

 

o SM16.4 Sostegno per la cooperazione di filiera per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e                 

mercati locali 

SM  
BANDO 

DOTAZIONE DOMANDE / 
(AMMESSE). 

CONTRIBUTO RICHIESTO / 
(FINANZIATO) 

 

FILIERE CORTE 2,2 MLN/€ 16 N/D  

MERCATI LOC. 1 MLN/€ 6 N/D  

 

Sottomisura 16. Sostegno per la cooperazione di filiera per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e                  
mercati locali, (riferimento DGR 95/2019 e 98/2019 sono stati varati due distinti Bandi per le due azioni                 

(filiere corte e mercati locali) previste, con una dotazione finanziaria rispettivamente di 2,2 mln/€ per le                
filiere corte e di 1 mln/€ per i mercati locali. Alla scadenza, sono pervenute 16 domande di sostegno per                   
l’azione “filiere corte” e 6 domande di sostegno per l’azione “mercati locali”. Le attività istruttorie sono                

iniziate nel 2020 e sono tuttora in corso. 

Nel corso del 2019, la M16 ha registrato per la FA 3A, una quota FEASR di pagamenti pari a 37.125,27                    

euro. 

 
La M16, per la FA 3A, a livello cumulato al 31.12.2019, ha impegnato 10.496.053 euro, il 113,72%, e                  
pagamenti per 1.142.758,55 euro ovvero il 12,38% della dotazione assegnata pari a 9.229.904,45 euro.  
 
Nel complesso, la FA 3A, al 31.12.2019, ha registrato impegni pari a 83.525.967 euro, il 117,04% delle                 
risorse complessive, mentre il livello dei pagamenti cumulati pari a 26.142.645,66 ovvero il 36,63% della               
dotazione assegnata pari a 71.362.311,64 euro 

 

FOCUS AREA 3B) Sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali 

 

● MISURA 5 RIPRISTINO DEL POTENZIALE PRODUTTIVO AGRICOLO DANNEGGIATO DA CALAMITÀ          

NATURALI E DA EVENTI CATASTROFICI E INTRODUZIONE DI ADEGUATE MISURE DI PREVENZIONE 

14 

 



 
o SM5.1 ​Sostegno agli investimenti nelle azioni preventive volte a ridurre le conseguenze di             

probabili calamità naturali 

 

SM  
BANDO 

DOTAZIONE DOMANDE / 
(AMMESSE). 

CONTRIBUTO RICHIESTO / 
(FINANZIATO) 

 

5.1 6 MLN/€ 142(104) 6 MLN/€ (4,48 MLN/€)  

 

 

Il bando (riferimento DGR 356/2018), Sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del                
potenziale produttivo danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici, ha una             

dotazione finanziaria complessiva di 6 mln/€.  

Pervenute 142 domande, di cui 104 riconosciute ammissibili a finanziamento per un importo complessivo              

pari a 4,48 mln/€. 

Dalla istruttoria delle domande di sostegno pervenute, è emerso che gran parte delle richieste di contributo                
hanno riguardato le tipologie di investimento di “ripristino e/o ricostruzione del capitale fondiario”, con              
particolare riferimento alle strutture aziendali, agli impianti di produzione e alle serre e di “ripristino di                

impianti arborei produttivi”, mentre solo in parte residuale gli investimenti approvati hanno riguardato le              
rimanenti tipologie di investimento di “ripristino delle scorte vive” e di “acquisto di impianti, macchinari e                

attrezzature in sostituzione di quelli danneggiati”. 

Al 31.12.2019, i pagamenti registrati sono stati pari a 513.678 euro ovvero il 7,9% dell’intera dotazione                

della Misura 5. 

 
Nell’ambito della FA 3B, per la Misura 5 risultano contrattualizzate risorse finanziarie per 4.942.868 euro,               
il 43,28% della dotazione assegnata e pagamenti cumulati pari a 937.434,82 euro connessi alla transizione               
(Misura 126), a favore di 52 aziende, e a 513.678 euro per il 2014-2020, con un livello di esecuzione                   
ancora alquanto basso pari all’8,21% rispetto alle risorse programmate pari a 11.420.831,80 euro.  
 
Per la FA 3B, a partire dal secondo semestre 2019, la M5 ha registrato pagamenti in quota FEASR pari a                    
325.458,97 euro. 
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PRIORITÀ 4- PRESERVARE, RIPRISTINARE E VALORIZZARE GLI ECOSISTEMI CONNESSI ALL'AGRICOLTURA E           
ALLA SILVICOLTURA 

Parole chiave sono Biodiversità, Acqua, Energia rinnovabile. 

La Priorità 4 presenta la maggiore dotazione finanziaria del Programma, con il 42% delle risorse assegnate                

oltre 272 mln/€. 

 

● MISURA 4 INVESTIMENTI IN IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

o SM4.4 ​Investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente alla conservazione della         

biodiversità 

SM  
BANDO 

DOTAZIONE DOMANDE / 
(AMMESSE). 

CONTRIBUTO RICHIESTO / 
(FINANZIATO) 

 

4.4 668.000€ 297 (63) ~5,9 MLN/€  

o  

 

Per la Priorità 4, la Sottomisura 4.4, che sostiene investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente alla               
conservazione della biodiversità, ha registrato avanzamenti nel corso del 2018. È stato approvato il bando               

(riferimento DGR 1145/2018) per investimenti non produttivi volti a contrastare l’emergenza cinghiali e lupi              

attraverso opere di difesa dalla fauna selvatica, con una dotazione finanziaria pari a 668.000 euro.  

Graduatoria provvisoria: sono state presentate 297 domande per una richiesta complessiva di circa 5,9              

mln/€; le domande ammesse e finanziabili sono 63, le domande non ammesse 234.  

Al 31/12/2019, non risultano pagamenti connessi alla programmazione 2014-2020. Nella sottomisura 4.4            
sono presenti 41 operazioni di transizione (Misura 216) per 459.358 euro di impegno e pagamenti al                

31.12.2019 pari a 290.217,75 euro. 

 

Nel corso del 2019, la M4 non ha registrato pagamenti per la P4 

 
A dicembre 2019, per la Priorità 4, la Misura 4, registra complessivamente impegni per 459.358 euro pari                 
al 46,92%, mentre i pagamenti rimangono pari a 290.217,75 euro connessi alla transizione (Misura 216), a                
favore di 25 aziende raggiungendo un livello di esecuzione dei pagamenti complessivo pari al 29,65% delle                
risorse assegnate pari a 978.928,46 euro. 
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Nell’ambito della Misura 8, concorrono alla Priorità 4, le Sottomisure: 8.1.1 - Imboschimento su superfici               
agricole e non agricole; 8.1.2 - Imboschimenti per arboricoltura da legno; 8.3 - Sostegno alla prevenzione                
dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici; 8.5 - Sostegno agli                

investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali 

 

● MISURA 8 INVESTIMENTI NELLO SVILUPPO DELLE AREE FORESTALI E NEL MIGLIORAMENTO DELLA            

REDDITIVITÀ DELLE FORESTE 

o SM8.5.1 ​Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio            

ambientale degli ecosistemi forestali 

 

SM  
BANDO 

DOTAZIONE DOMANDE / 
(AMMESSE). 

CONTRIBUTO RICHIESTO / 
(FINANZIATO) 

 

8.5.1 12 MLN/€ 14 (14) 12 MLN/€ (~10,7 MLN/€)  

8.5 ENTI PUB.  3 (3) ~11,2 MLN/€ (~5,38 MLN/€)  

85. FORESTE PR.  15 (8) 997.287€(388.192,07€ = 80%)  

 

 

PRIMO BANDO SM8.5.1, Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio              
ambientale degli ecosistemi forestali, è stata attivata nel 2017, con D.G.R. n. 870 del 04/08/2017 di                

approvazione del primo bando con una dotazione pari a 12 mln/€, una progettazione minima ammissibile               
fissata ad € 50.000 ed un massimale di investimento pari a 1,8 mln/€. Le domande di sostegno pervenute                  
sono state 14 da beneficiari pubblici e 8 da privati. L’istruttoria delle domande si è conclusa a fine 2017,                   

riconoscendo ammissibili a finanziamento 14 progetti (11 di richiedenti pubblici e 3 richiedenti privati) per               

un totale ammesso pari a 10.737.815 euro.  

Al 31.12.2019, i pagamenti erogati sono stati pari a circa 6,3 mln/€ 

 

 

BANDO ENTI PUBBLICI sono pervenute 3 domande con una richiesta complessiva di circa 11,2 mln/€,               
l’attività istruttoria si è conclusa a settembre 2019, con la pubblicazione della graduatoria provvisoria (D.D.               
n. 842 del 11/09/2019) divenuta definitiva con la D.D. n. 1005 del 22/10/2019 pubblicata sul BURB n. 41 del                   

1/11/2019, tutte e tre le domande di sostegno presentate sono risultate ammissibili al finanziamento per               

un importo ammesso totale di 5.383.191,21 euro. 
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FORESTE PRIVATE sono pervenute n. 15 domande di sostegno, con una richiesta complessiva pari a 997.287                
euro, l’attività di istruttoria si è conclusa a fine 2019, con la pubblicazione della graduatoria provvisoria D.D.                 
n. 1354 del 19/12/2019 divenuta definitiva con la D.D. n. 64 del 13/02/2020 pubblicata sul BURB n. 14 del                   

1/03/2020, con la graduatoria sono state riconosciute ammissibili a finanziamento n. 8 progetti (di cui 1                

rinunciatario) per un importo ammesso (80% della spesa ammessa) pari a 388.192,07 euro 

 

Nell’annualità 2019, la M8 ha registrato, nell’ambito P4, pagamenti in quota FEASR pari a 2.756.740,24               

euro. 

 
Al 31.12.2019, per la Priorità 4, la Misura 8 ha registrato impegni pari a 36.570.979 euro, il 58,71% della                   
dotazione pari a 62.291.227,02 euro e pagamenti per 10.319.933,05 mln/€ (16,57%) relativamente alle             
Sottomisure 8.1.1 e 8.3 in connessione alle Misure in transizione (221, 223 e 226) e alla Sottomisura 8.5                  
per la transizione per circa 1,6 mln/€ e per circa 9 mln/€ del periodo 2014-2020. 

 

 

Per la Priorità 4, intesa a conservare e tutelare la biodiversità, la gestione sostenibile della risorsa idrica e                  

mitigare i rischi idrogeologici, sono stati programmati interventi per 214.618,083 Meuro di spesa pubblica,              
a valere sulle misure M10, M11, M12, M13. Le Focus Area interessate sono la 4A) Conservare e tutelare gli                   
agro-ecosistemi a salvaguardia della biodiversità; 4B) perseguire una gestione sostenibile della risorsa idrica             

e di riduzione dei rischi di inquinamento; 4C) Mitigare i rischi idrogeologici e migliorare le potenzialità                

produttive del suolo. 

● MISURA 10 PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI 

o SM10.1.1​ Produzione integrata 

 

SM  

BANDO 
DOTAZIONE DOMANDE / 

(AMMESSE). 
CONTRIBUTO RICHIESTO / 

(FINANZIATO) 
 

CAMP. 2017 ~3,43 MLN/€ 759 ~5,16 MLN/€  

CAMP. 2018  519 ~ 3,40 MLN/€  

CAMP. 2019  438 ~2,90 MLN/€  

 

 

L’operazione 10.1.1 - Produzione integrata - è stata attivata per la campagna 2017 tramite Avviso pubblico                
(riferimento DGR. 1178/2016), L’operazione incentiva l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari e dei            
fertilizzanti attraverso il rispetto di disciplinari che favoriscono la riduzione dell’impiego di tali prodotti,              
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contribuendo in modo significativo alla conservazione della biodiversità e a salvaguardare la risorsa idrica.              
L’aiuto viene corrisposto sulla base degli ettari di SAU e delle colture praticate secondo specifici disciplinari                
di agricoltura integrata. Sono eleggibili al pagamento esclusivamente le superfici di collina e di pianura               

localizzate nella Regione Basilicata. La dotazione finanziaria dell’avviso ammontava ad euro           

2.000.000/anno. 

I beneficiari sono imprenditori agricoli singoli o associati come individuati dall’art. 2135 del Codice Civile.               
Per la campagna 2017 sono pervenute 759 domande di adesione, per un importo richiesto pari ad euro                 

5.159.062,00. 

Le domande di pagamento 2018 di conferma degli impegni assunti con la domanda di sostegno – campagna                 
2017 - sono state 519 per un importo richiesto pari ad euro 3.403.270,97. Le domande di pagamento 2019 -                   
di conferma degli impegni assunti con la domanda di sostegno – campagna 2017 - sono state 438, per un                   

importo richiesto pari ad euro 2.904.920. Sono stati riaperti i termini per la presentazione delle domande di                 

pagamento per la conferma degli impegni relativi all’annualità 2020. 

Al 31.12.2019 per l’operazione 10.1.1 risultano pagamenti complessivi pari ad euro 3.009.283,4 di cui              

2.085.261,87euro sono stati eseguiti nell’anno 2019 

 

Il basso livello dei pagamenti relativi alla sottomisura 10.1.1 Produzione Integrata è collegato alla presenza               

di un numero significativo di domande interessate da anomalie bloccanti riconducibili ai controlli effettuati              
in regime SQNPI (Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata), il cui esito è propedeutico all’              

erogazione dei premi previsti. 

o SM10.1.2​ Gestione sostenibile di infrastrutture verdi 

Non è stata attivata alla data del 31.12.2019. Le risorse pubbliche programmate ammontano             

complessivamente a 1.959.276,00 euro e sono finalizzate al mantenimento e alla gestione sostenibile delle              
formazioni lineari rappresentate da fasce tampone boscate e siepi. Sono ammissibili al pagamento le              
superfici di pianura e di collina localizzate nella Regione Basilicata. I beneficiari sono imprenditori agricoli               

singoli o associati come individuati dall’art. 2135 del Codice Civile. 

o SM10.1.3​ Biodiversità - Allevatori e coltivatori custodi 

SM  
BANDO 

DOTAZIONE DOMANDE / 
(AMMESSE). 

CONTRIBUTO RICHIESTO / 
(FINANZIATO) 

 

CAMP. 2016 0,5 MLN/€ 53 132.360€  

CAMP. 2017  38 86.930€  

CAMP. 2018  29 61.110€  

CAMP.2019  25 43.794€  
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L’operazione 10.1.3 – Biodiversità, Allevatori e coltivatori custodi è stata attivata nel 2016 solo per               

l’intervento “​Allevatori custodi​” tramite l’avviso approvato con D.G.R. n. 458 del 29.04.2016.  

Agli “Allevatori custodi” viene riconosciuto un premio pari a 200 euro ad UBA/anno per la salvaguardia delle                 
razze in via di estinzione con l’obiettivo di mantenere ed aumentare la loro consistenza e favorire un regime                  
di produzioni zootecniche basato su un’agricoltura a basso impatto ambientale. Beneficiari sono            

imprenditori agricoli singoli o associati. 

A seguito della pubblicazione dell’Avviso del 2016 sono pervenute 53 domande di sostegno con un importo                
richiesto pari ad euro 132.360,00. Nella seconda annualità hanno confermato gli impegni assunti 38              
beneficiari, per un importo richiesto pari ad euro 86.930,00. Per l’annualità 2018. Sono pervenute n. 29                

domande di pagamento, per un importo richiesto pari ad euro 61.110,00. Per l’annualità 2019. Sono               
pervenute n. 25 domande di pagamento, per un importo richiesto pari ad euro 43.794,00. Sono stati aperti i                  

termini per la presentazione delle domande di pagamento relative all’annualità 2020. 

 

La tipologia di operazione “​Coltivatori custodi​” è stata attivata nell’annualità 2019 tramite l’avviso pubblico              

approvato con D.G.R. n. 223 del 19.03.2019.  

SM  
BANDO 

DOTAZIONE DOMANDE / 
(AMMESSE). 

CONTRIBUTO RICHIESTO / 
(FINANZIATO) 

 

CAMP. 2019 1 MLN/€ 3 374.000€  

 

 

La dotazione finanziaria impegnata per l’intero quinquennio ammonta ad euro 1.000.000,00. L’operazione            

sostiene la conservazione on farm di specie vegetali agrarie a rischio di erosione genetica tramite aiuti ad                 

ettaro per l’estensione della superficie interessata da varietà autoctone. 

La tipologia di intervento non trova ampia diffusione sul territorio regionale perchè il materiale genetico               
repertoriato è caratterizzato da esemplari isolati (piante o filari isolate), per i quali non si riesce a calcolare                  

un premio significativo. 

Al 31.12.2019 per l’operazione 10.1.3, intervento Allevatori custodi, risultano pagamenti complessivi pari            
ad euro 291.931,38 dei quali 181.371 euro riferiti alle misure in transizione dalla precedente              

programmazione 2007/2013. I pagamenti eseguiti nell’anno 2019 ammontano a 69.537,76 euro. 
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o SM10.1.4​ Introduzione agricoltura conservativa 

SM  

BANDO 
DOTAZIONE DOMANDE / 

(AMMESSE). 
CONTRIBUTO RICHIESTO / 

(FINANZIATO) 
 

CAMP. 2017 10 MLN/€ 513 5,83 MLN/€  

CAMP. 2018  504 5,86 MLN/€  

CAMP. 2019  490 5,65 MLN/€  

 

Per l’operazione 10.1.4 - Introduzione Agricoltura conservativa - con D.G.R. n. 1179 del 13.10.2016 è stato                
approvato l’avviso pubblico relativo all’intervento 1 - Introduzione alla semina su sodo con decorrenza              

dell’impegno dal 15.11.2016 fino al 14.11.2021. L’intervento si applica per un quinquennio a tutto il               
territorio regionale ed è finalizzato all’adozione di modalità di lavorazione del terreno alternative all’aratura              

che ha rappresentato storicamente la metodologia più diffusa. 

Il premio annuale ammesso è di 281 euro/ha/anno per l’intervento base e di 84 euro/ha/anno per                

l’intervento accessorio (cover crops). Le risorse pubbliche stanziate ammontano complessivamente ad euro            

10.000.000,00. 

Al 31.12.2019, per la sottomisura 10.1 risultano pagamenti complessivi pari ad euro 34.522.779,43 dei              
quali euro 18.718.421,35 riferiti alle misure in transizione dalla precedente programmazione 2007/2013. I             

pagamenti eseguiti nell’anno 2019 ammontano ad euro 11.921.944,66 dei quali euro 2.210.730,80 riferiti             

alle misure in transizione 2007/2013. 

 

 

o SM10.2​ Conservazione e uso sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura 

 

SM  
BANDO 

DOTAZIONE DOMANDE / 
(AMMESSE). 

CONTRIBUTO RICHIESTO / 
(FINANZIATO) 

 

10.2 ~2,2 MLN/€ 11 ~2,2 MLN/€ (~2,2 MLN/€)  

 

 

La sottomisura 10.2 – Interventi di conservazione e uso sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura - è                 
stata attivata tramite avviso approvato con D.G.R. n. 277 del 04.04.017. È previsto il sostegno agli enti                 
pubblici mediante contributi in conto capitale per la realizzazione di progetti di conservazione delle risorse               
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genetiche in agricoltura, per l’individuazione e caratterizzazione del materiale genetico di specie vegetali,             

forestali e di razze animali tipiche degli ecosistemi naturali ed agricoli. 

A seguito della pubblicazione dell’avviso sono pervenute 11 domande di sostegno per un importo richiesto               
pari ad euro 2.199.191,00. È stata approvata la graduatoria relativa alle 11 domande di sostegno ammesse                

e finanziabili della sottomisura per un importo 2.198.991,00. 

I pagamenti effettuati al 31.12.2019, ammontano complessivamente ad euro 153.565,05, eseguiti           

nell’anno 2019. 

Nel 2019, i pagamenti in quota FEASR sono stati pari a 7.305.683,44 euro per la P4 (Table 1.1 Financial                   
report), i pagamenti complessivi per euro 34.676.344,47corrispondenti al 42,8% della dotazione           
finanziaria. La spesa sostenuta nel 2019, al netto dei recuperi è pari ad euro 12.075.509,71.  
Al 31.12.2019, per la Priorità 4, la Misura 10 ha registrato impegni pari ad euro 78.219.084,00,                
corrispondenti al 96,61% della dotazione finanziaria di euro 80.959.633,12. I pagamenti complessivi            
ammontano a 34.676.344,48 euro, il 42,83% della dotazione. 

 

● MISURA 11 AGRICOLTURA BIOLOGICA 

o SM11.1​ Pagamenti per la conversione in pratiche e metodi di agricoltura biologica 

o SM11.2 ​Pagamenti per il mantenimento di pratiche e metodi di agricoltura biologica 

 

La misura sostiene sia l'impegno di conversione all'agricoltura biologica, ossia la transizione dall'agricoltura             

convenzionale alle modalità agronomiche definite a norma del Reg. (CE) n. 834/07, sia il mantenimento               
delle pratiche di agricoltura biologica attraverso un premio corrisposto sulla base degli ettari oggetto di               
impegno quinquennale. Le risorse disponibili per l’intero quinquennio sono pari 86.182.510 euro di cui              

35.616.680 euro destinati alla sottomisura 11.1 e 49.004.751 euro destinati alla 11.2. La restante somma,               

pari a 1.561.079 euro. 

Per la campagna 2017, sono pervenute n. 2287 domande di pagamento per un importo richiesto pari ad                 

euro 19.501.32800.  

Per la campagna 2018. Sono pervenute 2.236 domande di pagamento per un importo richiesto pari ad euro                 

19.366.239,00. 

Nell’anno 2019 è stata attivata solo la tipologia di intervento 11.2 “Pagamenti per il mantenimento di                
pratiche e metodi di agricoltura biologica”, poiché con l’anno 2018 è terminato il periodo relativo ai tre anni                  
di adesione alla tipologia di intervento 11.1 “Pagamenti per la conversione in pratiche e metodi di                

agricoltura biologica”. Per la conferma degli impegni relativi all’annualità 2019. Sono pervenute n. 2.230              

domande di pagamento per un importo richiesto pari ad euro 18.846.000,00. 

Sono stati aperti i termini per la presentazione delle domande di pagamento per la conferma degli impegni                 

relativi all’annualità 2020. 
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Nel solo anno 2019, la M11 ha registrato, nell’ambito P4, pagamenti in quota FEASR pari a 14.576.493,91                 
euro; i pagamenti complessivi si attestato ad euro 65.148.388,23, per una percentuale di realizzazione del               

75,59%, così ripartiti tra le due sottomisure: 11.1 per 18.898.334,49 euro e 11.2 per euro 46.250.053,74.  

 
I pagamenti relativi al 2019, al netto dei recuperi, ammontano complessivamente a 24.093.378,38 euro,              
di cui euro 50.758,34 riferiti alle domande in transizione dalla precedente programmazione.  
 
Al 31.12.2019, per la Priorità 4, la Misura 11 ha impegnato tutte le risorse assegnate pari ad euro                  
86.182.510, mentre i pagamenti complessivi ammontano a 65.148.388,23 euro pari al 75,59% della             
dotazione. 

 

 

● MISURA 12 INDENNITÀ NATURA 2000 E INDENNITÀ CONNESSE ALLA DIRETTIVA QUADRO SULLE            

ACQUE 

o SM12.1​ Salvaguardia prati da sfalcio e turnazione e riduzione del carico di bestiame  

o SM12.2 ​Indennità evoluzione naturale cedui/ avviamento alto fusto 

 

La M12 è stata attivata con una dotazione finanziaria impegnata, per l’annualità 2019, per ognuno degli                

avvisi, ammonta ad 1 mln/€. 

L’avviso della sottomisura 12.1 “Salvaguardia dei prati da sfalcio e turnazione e riduzione del carico di                
bestiame” prevede la concessione di un sostegno annuale per ettaro di superficie per compensare i mancati                

ricavi conseguenti all’obbligo della riduzione del carico di pascolo, fissato, per gli Habitat prativi dei siti                

Natura 2000 tra le 0,15 e le 0,20 UBA/ha/anno rispetto al carico in condizioni ordinarie (baseline). 

L’avviso della sottomisura 12.2 “Indennità evoluzione naturale cedui/avviamento alto fusto” prevede la            
concessione di un premio annuale, per un periodo per cinque anni, finalizzato a compensare i silvicoltori                
per il rispetto degli obblighi connessi alla conservazione e al miglioramento degli habitat forestali all’interno               

dei Siti Natura 2000 della Regione Basilicata, mediante la conversione ad alto fusto negli habitat prioritari                
dei popolamenti cedui, migliorandone così la struttura e le funzioni ecologiche per incrementare la              

biodiversità e la resilienza. 

A seguito della pubblicazione dei due Avvisi pubblici del 2019, sono pervenute solo 2 domande di sostegno,                 

relative alla sola tipologia di intervento 12.2, con un importo richiesto pari ad euro 22.053,60. Le tipologie                 

di intervento 12.1 e 12.2 non trovano un’ampia diffusione sul territorio regionale. 

Nel 2019, la M12 non ha registrato, nell’ambito P4, pagamenti 
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● MISURA 13 INDENNITÀ A FAVORE DELLE ZONE SOGGETTE A VINCOLI NATURALI O AD ALTRI              

VINCOLI SPECIFICI 

o SM13.1 ​Indennità compensativa per gli agricoltori delle aree svantaggiate di montagna 

 

Per la M13 è stato aperto l’avviso annuale (riferimento DGR153/2019). Le risorse impegnate sono pari ad                
euro 5.600.000,00. Il sostegno intende compensare i costi aggiuntivi ed i mancati redditi, generati dai               
vincoli cui è soggetta la produzione agricola nella zona interessata, attraverso un premio annuale per ettaro                
di superficie agricola, a beneficio della gestione sostenibile delle risorse e della tutela della biodiversità e                

del paesaggio. I beneficiari sono agricoltori singoli o associati, come definiti all’art. 9 del Reg. (UE) n.                 

1307/2013.  

Per l’annualità 2019 sono pervenute 8.198 domande di sostegno, per un importo richiesto pari ad euro                
19.972.386,52. Poiché le risorse impegnate non sono sufficienti a coprire il fabbisogno totale delle              

domande pervenute, l’indennità richiesta per singola domanda è stata ridotta in base al rapporto tra               

l’effettiva disponibilità finanziaria (euro 5.600.000) ed il fabbisogno finanziario totale (euro 19.972.386,52). 
 

Nell’annualità 2019, la M13 ha registrato, nell’ambito P4, pagamenti in quota FEASR pari a 3.476.605,14               

euro. Nel 2019, i pagamenti eseguiti al netto dei recuperi sono stati pari ad euro 5.746.454,77. 

 
Al 31.12.2019, per la Priorità 4, la Misura 13 ha registrato impegni complessivi pari ad euro 22.529.468                 
euro (80,75% della dotazione), comprensivi di euro 129.468 relativi alle domande in transizione dalla              
precedente programmazione; mentre i pagamenti cumulati sono stati di 17.437.823 euro, ovvero il 62,5%              
della dotazione pari a 27.899.459,63 euro. 

 

● MISURA 16 COOPERAZIONE 

o SM16.8 ​Supportare la stesura dei piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti 

 

SM  

BANDO 
DOTAZIONE DOMANDE / 

(AMMESSE). 
CONTRIBUTO RICHIESTO / 

(FINANZIATO) 
 

16.8 3 MLN/€ 17 (14) 2,75 MLN/€   

 

 

Nel 2019, la Sottomisura 16.8 è stata attivata con l’emanazione del bando per il sostegno alla stesura di                  

Piani di gestione forestale e strumenti equipollenti, approvato con la DGR n. 138 del 14/02/19. 

I beneficiari di questa sottomisura sono le cooperazioni tra due o più detentori o gestori di superfici                 
forestali. Il bando ha consentito candidature di nuove cooperazioni sia pubbliche che private, con quote di                

cofinanziamento differenti (50% per i privati, 100% per gli enti pubblici); tutte le 17 domande pervenute                

sono state presentate da Enti pubblici. 
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La fase preselettiva si è conclusa con la formulazione della graduatoria e l’invito a presentare i progetti per                  

14 cooperazioni sulle 17 che avevano presentato istanza. 

 

Per la Misura 16, al 31.12.2018, a valere sulla Sottomisura 16.5-Sostegno per azioni congiunte per la                
mitigazione del cambiamento climatico e l'adattamento ad esso e sostegno per approcci comuni ai              

progetti e alle pratiche ambientali in corso, relativamente alla transizione (Misura 124), continua a              
registrare impegni pari a 56.834 euro pari all’1,04% della dotazione e pagamenti cumulati pari a 56.834                

euro, anche essi pari all’1,04% della dotazione assegnata pari a 5.465.683,80 euro. 

 

 

Per l’anno 2019, la M16 non registra pagamenti. Al 31.12.2029, la M16 per la P4 registra impegni pari a                   
2.164.391 euro, il 39,6% della dotazione che è di 5.465.683,78 euro, mentre i pagamenti risultano pari a                 

56.835,22 euro, solo l’1,04%. 

 

Rispetto alle altre FA, nel 2019 la priorità P4 ha presentato il maggior incremento di spesa annuale, pari al                   
47,0%. 
 

Complessivamente la Priorità 4 registra al 31.12.2019 un totale impegnato di 226.125.790 euro, vale a               
dire l’83,13% delle risorse assegnate, e pagamenti cumulati pari a 127.929.541,75 euro, ovvero il 47,03%               
della dotazione assegnata pari a 272.030.495,03 euro 

 

 

  

25 

 



 
PRIORITÀ 5- INCENTIVARE L'USO EFFICIENTE DELLE RISORSE E IL PASSAGGIO A UN'ECONOMIA A BASSE              
EMISSIONI DI CARBONIO E RESILIENTE AL CLIMA NEL SETTORE AGROALIMENTARE E FORESTALE 

Il PSR Basilicata ha assegnato alla Priorità 5 solo il 6% delle risorse disponibili (40,2 mln/€). è la Priorità con                    

la minore dotazione finanziaria del Programma. 

FOCUS AREA 5A) Rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura 

Per la FA 5A, nel 2019, la M2, la M4 e la M16 non registrano pagamenti 

 
 

Nel primo trimestre del 2019, la M2 è stata attivata con un bando della ​Sottomisura 2.1 “Riconoscimento                 

degli organismi di consulenza aziendale in agricoltura” pubblicato il 16/02/2019 e con scadenza il              
12/4/2019. Con Determinazione 09 aprile 2020, n.193 sono stati approvati gli esiti istruttori definitivi con il                

riconoscimento di 17 organismi di consulenza.  

Inoltre, nell’ultimo trimestre del 2019, sempre per la Sottomisura 2.1 è stata avviata la procedura di                

affidamento diretto all’ALSIA (Agenzia lucana di Sviluppo e Innovazione in Agricoltura) limitatamente alla             
consulenza inerente le tematiche di esclusiva competenza dell’agenzia, in linea a quanto stabilito dalla              
Scheda di Misura del PSR, ovvero relative all’agrometeorologia, ai modelli previsionali fitosanitari, alla             
taratura delle macchine irroratrici. Nell’ambito della dotazione complessiva della Sottomisura, è stato            

stabilito un importo finanziario per l’attivazione della Sottomisura pari a € 700.000,00. Nei primi mesi del                
2020 si è concluso positivamente il percorso di valutazione dell’ammissibilità della proposta progettuale             

presentata da Alsia con il relativo impegno di risorse finanziarie.  
 

Al 31.12.2019, sia la Misura 2, con una dotazione finanziaria pari a 163.154,74 euro, sia la Misura 16, che                   
ha una dotazione pari a 815.773,70 euro, non registrano impegni. Al contrario, la Misura 4 (Sottomisura                

4.3), ha registrato la M4 per la FA 5A, registra impegni complessivi pari a 9.272.629 euro pari al 113,67%                   
delle risorse assegnate, comprensivi di interventi della transizione (Misura 125), mentre i pagamenti             

eseguiti sono di 8.085.060,94 euro, il 99,11% della dotazione che è di 8.157.736,96 euro. 

 

 

Per l’intera FA 5a), al 31.12.2019 si registrano impegni complessivi pari a 9.272.629 euro, pari a circa il                  

101,49% della dotazione, i pagamenti cumulati sono risultati pari a 8.085.060,94 euro, l’88,49% della              

dotazione assegnata pari a 9.136.665,43 euro. 

 

 

FOCUS AREA 5C) ​Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti,             

materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia 

● MISURA 8 INVESTIMENTI NELLO SVILUPPO DELLE AREE FORESTALI E NEL MIGLIORAMENTO DELLA            

REDDITIVITÀ DELLE FORESTE  
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Sottomisura 8.1.1 – Imboschimento su superfici agricole e non agricole, al 31.12.2019 registra impegni pari               

a 7,6 mln/€ e pagamenti per 3,1 mln/€ legati alla transizione 2007-2013 (Misura 221 e 223). 

Sottomisura 8.5 - Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli                
ecosistemi forestali, al 31.12.2019 ha registrato impegni per 2.082.236 euro e pagamenti per 1.589.428              

euro per la transizione (Misura 227). 

Sottomisura 8.6 - Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione e              
commercializzazione dei prodotti delle foreste, al 31.12.2019 sono stati registrati, a valere della transizione              
(Misura 122) 2007-2013, impegni per 246.033 euro e pagamenti cumulati per 181.658 euro, a favore di 8                 

interventi. 

Nel corso del 2019, solo la M8 ha registrato, nell’ambito FA 5E, pagamenti in quota FEASR pari a                  

481.626,33 euro, per la M12 nessun pagamento. 

Nel complesso, al 31.12.2019, per la FA 5E si registrano impegni pari a 5.615.746 euro, il 21,13% delle                  
risorse assegnate, mentre i pagamenti sono stati pari a 4.876.547,96 euro, il 18,35% della dotazione di                
26.579.992,83 euro. 
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PRIORITÀ 6- ADOPERARSI PER L'INCLUSIONE SOCIALE, LA RIDUZIONE DELLA POVERTÀ E LO SVILUPPO             
ECONOMICO NELLE ZONE RURALI 

Diversificazione, inclusione sociale e sviluppo locale: sono le parole chiave della sesta priorità del PSR               

Basilicata. Alla Priorità 6 sono assegnate il 16% delle risorse finanziarie del Programma (103,6 mln/€).  

 

FOCUS AREA 6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché               

dell'occupazione 

 

● MISURA 6 SVILUPPO DELLE AZIENDE AGRICOLE E DELLE IMPRESE 

o SM6.2 ​Aiuto all’avviamento di attività non agricole in aree rurali 

 

È stato approvato il Bando (riferimento DGR 608/2019) per la SM6.2 “Aiuti all’avviamento di attività               

imprenditoriali per attività extra-agricole nelle zone rurali”, con una dotazione finanziaria pari a 5,6 mln/€,               
prevede il riconoscimento di un sostegno pari a 40.000,00 euro, in conto capitale, per lo start up di imprese                   

di tipo extra agricolo nelle aree rurali della Regione Basilicata. 

I Comuni interessati al sostegno della sottomisura, con meno di 2.000 residenti, 12 Comuni della provincia                

di Potenza e 11 Comuni della provincia di Matera. 

Considerate le particolarità del Bando per la Sottomisura 6.2 connesse alle caratteristiche settoriali delle              
attività destinatarie del sostegno e all’ubicazione territoriale, l’emanazione del presente Bando è stato             

accompagnato da una campagna di comunicazione e incontri sul territorio. 

 

Relativamente all’anno 2019, nell’ambito della FA 6a), per la Misura 6, essendo stato attivato un nuovo                

bando, sono stati registrati nuovi impegni. Anche nell’annualità 2019, la M6 non ha registrato per la FA 6A                  
pagamenti FEASR. 

 
Pertanto, gli impegni complessivi sono diventati 2.424.293 euro, pari al 16% delle risorse assegnate, e               
sono connessi in parte dalla transizione 2007/2013 (Misura 311-C e Misura 312); i pagamenti registrati               
(per la sottomisura 6.4.3) ammontano a 233.622 euro, pari all’1,55% della dotazione, a favore di 6                
aziende, con una dotazione complessiva pari a 15.091.813,43 euro. 
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● MISURA 7 SERVIZI DI BASE E RINNOVAMENTO DEI VILLAGGI NELLE ZONE RURALI 

o SM7.4 Investimenti per la creazione, modernizzazione e estensione dei servizi di base per le              

popolazioni rurali 
 

SM  

BANDO 
DOTAZIONE DOMANDE / 

(AMMESSE). 
CONTRIBUTO RICHIESTO / 

(FINANZIATO) 
 

I FINESTRA 4 MLN/€ 105 (43) 10,29 MLN/€ (4,1 MLN/€)  

II FINESTRA 2 MLN/€ (27) (2,7 MLN/€)  

UNIONE COMUNI 2,5 MLN/€ 10 (3) ~2,87 MLN/€ (~1,26 MLN/€)  

 

 

È stato approvato il bando (riferimento DGR955/2016) della Sottomisura 7.4- Investimenti per la creazione,              

modernizzazione e estensione dei servizi di base per le popolazioni rurali, a favore dei ​Comuni singoli e                 
associati ​con una dotazione complessiva di 6 mln/€ (4 mln/€ per la prima finestra e 2 per la seconda). Per la                     
prima finestra, le istanze presentate sono state 105 domande presentate per 10.290.401 euro. Con              

l’approvazione della graduatoria, in definitiva sono risultate 43 le domande ammesse al finanziamento per              

4,1 mln/€. Con la seconda finestra, sono state finanziate 27 domande per 2,7 mln/€ di contributo richiesto.  

Al 31.12.2018, si registrano pagamenti pari a 1.359.713 euro, relativi alla prima finestra del bando. 

 

 

È stato attivato il bando (riferimento DGR 957/2016) per la creazione, modernizzazione ed estensione dei               

servizi di base per le popolazioni rurali a favore di ​unione dei comuni con una dotazione di 2,5 mln/€. Su 10                     
domande pervenute, per un contributo richiesto di 2.871.688 euro, a giugno 2017 sono risultate ammissibili               

a finanziamento 3 istanze, per un importo pari 1.286.000 euro.  

Al 31.12.2018, non si registrano pagamenti 

 

 

● SM7.5 Investimenti per fruizione pubblica di infrastrutture ricreative, turistiche su piccola scala ed             

informazioni turistiche 
 

SM  

BANDO 
DOTAZIONE DOMANDE / 

(AMMESSE). 
CONTRIBUTO RICHIESTO / 

(FINANZIATO) 
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I FINESTRA 4 MLN/€ 90(21) 11,60 MLN/€ (~2,72 MLN/€)  

II FINESTRA 48(23) 7,2 MLN/€ (~3,17 MLN/€)  

 

 

Per la Sottomisura 7.5 -Investimenti per la fruizione pubblica in infrastrutture creative, informazioni             
turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala, con DGR n. 956 del 09.08.2016 è stato approvato il                 
bando con una dotazione finanziaria pari a € 4.000.000, avente come obiettivo quello di sostenere               

investimenti per lo sviluppo di itinerari turistici e ricreativi del patrimonio culturale. Il bando è stato                
strutturato in due finestre: le istanze pervenute con la prima finestra sono state 90 per un contributo                 
richiesto di 11,6 mln/€, con l’approvazione della graduatoria, sono state riconosciute ammissibili a             

finanziamento 21 istanze per 2.728.984 euro. Le istanze pervenute con la seconda finestra sono state 48                
per un contributo richiesto di 7,2 mln/€, con l’approvazione della graduatoria, sono state riconosciute              

ammissibili a finanziamento 23 istanze per 3.171.226 euro 

 

Al 31.12.2018, sono stati registrati pagamenti per 2.032.649 euro, di cui 1.293.261 euro derivanti dalla               

transizione (Misura 321). 

 

● SM7.6 Investimenti per restauro e riqualificazione del patrimonio culturale e naturale, del            

paesaggio rurale e dei siti HVN 

È stato approvato il progetto (riferimento DGR 37/2018) per la realizzazione di attività di censimento e                
catalogazione del patrimonio culturale, naturale e dei siti HVN, in modalità regia diretta, con un impegno di                 
spesa pari a 751.137,25 euro. Come soggetto attuatore è stata individuata la Soprintendenza Archeologica,              

Belle Arti e Paesaggio di Basilicata.  
 

Nel complesso, al 31.12.2018, la sottomisura 7.6 ha registrato impegni per 4.781.529 euro e              

pagamenti per 3.495.948 euro a favore di 34 aziende, derivanti da impegni transitori del precedente               

periodo di programmazione (Misura 323). 

 

 

Nel corso del 2019, la M7 ha registrato, nell’ambito della FA 6A, pagamenti in quota FEASR pari a                  

2.887.360,43 euro.  

Nel complesso, al 31.12.2019, la Misura 7, correlata alla FA 6a), ha registrato impegni per 20.458.568                
euro, pari al 89,70% della dotazione assegnata e pagamenti pari a 11.660.176,31 euro ovvero il               
51,12%della dotazione assegnata pari a 22.808.512,50 euro 
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A favore della FA 6A, il totale impegnato al 31.12.2019 è stato di 22.882.861 euro, il 56,21% delle                  
risorse assegnate, i pagamenti cumulati registrati sono stati di 11.893.799,03 euro, il 29,22% della              

dotazione assegnata pari a 40.710.063,17euro 

 

 

FOCUS AREA 6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 
 

Nell’ambito della FA 6b), nel corso del 2019, la M7 ha registrato, nell’ambito della FA 6B, pagamenti in                  

quota FEASR pari a 34.790,55 euro. Al 31.12.2019, la Misura 7, in particolare la sottomisura 7.5, ha                 
continuato a registrare il livello degli impegni pari a 7.021.848 euro, ovvero il 55,58% delle risorse                
assegnate pari a 11.603.349,67 euro, invece i pagamenti registrati sono diventati pari a 6.448.728,46              

euro, a favore di 161 interventi della transizione (Misure 313 e 321). 

 

 

● MISURA 19 SOSTEGNO ALLO SVILUPPO LOCALE LEADER 

o SM19.1​ Supporto preparatorio 

Avviso Pubblico comprensivo delle disposizioni attuative ed elenco delle spese ammissibili per tutte le              
Sottomisure della Misura 19, eccezion fatta per la Sottomisura 19.3 Cooperazione. La sua dotazione              

finanziaria era di 480.000 euro, a fronte del finanziamento di un numero massimo di cinque Strategie,                

ognuna per un importo di 80.000 euro. In risposta all’Avviso sono pervenute nove proposte. 

Il Comitato di Selezione ha provveduto a prendere atto delle cinque aree autodeterminate. Per tre delle                
cinque aree, l’emanazione delle graduatorie ha dato adito ad un complesso susseguirsi di ricorsi              
giurisdizionali amministrativi, sia presso il giudice di prime cure che presso il Consiglio di Stato, ancora in                 

atto. Per le altre due aree, sono state concluse le Fasi 2 e 3 previste dall’Avviso Pubblico, di consolidamento                   
del partenariato e costituzione materiale dei GAL, con la sigla delle rispettive convenzioni fra GAL e Regione                 

Basilicata (GAL La Cittadella del Sapere e GAL START 2020 S.r.l)  

 

Al 31.12.2019 la situazione dei pagamenti per GAL evidenzia un livello di spesa pari al 14% degli impegni                  

con il solo GAL “La cittadella del Sapere” al 33% rispetto agli altri 4 GAL che si attestano sotto l’11%. 

 

 

o SM19.3​ Attuazione della cooperazione LEADER 

Entro il termine previsto dall’art. 44, par. 3, secondo capoverso del Reg. (UE) n. 1305/2013, sono state                 

approvate le procedure amministrative ed una distinta delle spese ammissibili. 
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È da rilevare il forte avanzamento procedurale del Bando per la presentazione dei progetti di cooperazione                
interterritoriale e transnazionale, approvato con D.G.R. n. 133 del 14 febbraio 2018, con una dotazione               
finanziaria di 1.625.786 euro. Il Bando è a sportello permanente, attivo dal primo al decimo giorno dei mesi                  

di gennaio, maggio e settembre di ogni anno fino al 10 settembre 2020. 

In risposta al Bando sono pervenuti 9 progetti per un importo complessivo pari a 1,1 mln/€, tutti                 

riconosciuti ammissibili al cofinanziamento ed in corso di attuazione. 

 

Al 31.12.2019, i pagamenti registrati per i 9 progetti selezionati con la M19.3, sono stati pari a 178.167                  
euro, il 9,6% delle risorse assegnate. Ad essi si aggiungono i pagamenti relativi alle operazioni della                

transizione per 234.178 euro 

 
 

Nel 2019, la M19 ha registrato, nell’ambito FA 6B, pagamenti in quota FEASR pari a 2.179.514,51 euro                 
(Table 1.1 Financial report); nel complesso, al 31.12.2019, la M19 ha registrato impegni complessivi per               
40.396.421 euro, il 108,56% della dotazione, mentre i pagamenti complessivi sono stati pari a              

8.336.033,11, ovvero il 22,40% della dotazione di misura, pari a 37.212.546,18 euro. 

 

 

Pertanto, con l’attuazione della M7 e M19, per la FA 6b, l’importo impegnato al 31.12.2019, è stato pari a                   
47.418.269 euro, circa il 95,71% delle risorse; i pagamenti cumulati sono diventati pari a 14.784.761,57               

euro, il 29,84% della dotazione assegnata pari a 49.541.934,43 euro. 

 

 

FOCUS AREA ​6C) ​Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie dell'informazione e della              

comunicazione (TIC) nelle zone rurali 

Nell’ambito della presente FA 6c ricadono risorse della Misura 1, per 872.877,86 euro. 

Al 31.12.2019 risultano attivati interventi della ​Sottomisura 7.3​- Realizzazione delle infrastrutture per la             
Banda Larga (ultimo miglio) e miglioramento dei servizi di base ITC, che ha registrato impegni per                
3.074.584,00 euro, pari a 24,73% della dotazione, mentre i pagamenti sono stati pari a 1.537.292 euro                

ovvero il 12,37% della dotazione finanziaria pari a 12.432.391,17 euro. 

Nel corso del 2019, la M7 ha registrato, nell’ambito della FA 6C, pagamenti in quota FEASR pari a                  

930.061,66 euro. 

 
Nel complesso la FA 6c) ha registrato impegni complessivi per 3.074.584 euro (23,11%) e pagamenti per                
1.537.292 euro (11,55%) e vanta risorse programmate pari a 13.305.269,02 euro 
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● MISURA 20 ASSISTENZA TECNICA 

Questa misura non è attribuibile ad alcuna focus area 

Al 31.12.2019 ha registrato impegni complessivi per oltre 18,9 mln/€, di cui 698.347 euro per la                
transizione 2007/2013 (AT 511), pari a circa l’83% delle risorse assegnate a inizio programmazione che               
ammontano a 22.997.264,73 euro. Al 31.12.2019 si registrano domande di sostegno ammissibili per 18,9              

mln/€ circa e pagamenti in quota FEASR pari a 5.723.151,29 euro, ovvero pari a 9,5 mln/€ di risorse                  

pubbliche (circa il 41,1%). 

 
 

LA QUINTA RIUNIONE DEL COMITATO DI SORVEGLIANZA 

Il 19 giugno 2019, a Miglionico (MT), si è tenuta la Quinta Seduta del Comitato di Sorveglianza del PSR che                    

ha approvato la Relazione Annuale di attuazione 2018 del Programma.  

Nell’occasione è stato illustrato lo stato di attuazione del Programma; sono state fornite le informative sulla                
Valutazione in itinere e sull’attuazione della Strategia di Comunicazione e Pubblicità, nonché sull’Incontro             
Annuale 2018. In aggiunta, su richiesta della Commissione europea è stato presentato l’aggiornamento del              
piano di azione per la riduzione del tasso di errore ed è stato fornito un cenno alla nuova Politica Agricola                    

Comune 2021-2027.  

Tra le questioni evidenziate dai Servizi della Commissione europea alla AdG, per i mesi successivi alla                
Seduta del Comitato, vi è stato l’avanzamento del Programma, che mostrava indicatori inferiori alla media               
delle regioni italiane ed europee. Nell’occasione è stato affrontato il tema della capacità organizzativa della               

pubblica amministrazione, condizionata dal notevole turn over che sta interessando le strutture            
amministrative a causa dei numerosi pensionamenti e delle conseguenti perdite di competenze; questo             
fattore rappresenta una delle maggiori concause che influenzano la gestione del programma. I Servizi della               

CE hanno manifestato all’AdG la piena disponibilità ad una fattiva collaborazione per assumere decisioni e               
individuare ogni utile modalità operativa per scongiurare il rischio inerente la perdita di risorse finanziarie               
derivanti dall’applicazione della regola dell’N+3. L’AdG ha rassicurato la CE informando delle iniziative da              

porre in essere al fine di recuperare efficienza al sistema, anche attraverso il ricorso alla Misura                
dell’Assistenza Tecnica e a supporti specialistici in grado di accompagnare il processo di attuazione del               
Programma. (Il verbale della V Seduta del Comitato di Sorveglianza è disponibile sul sito del PSR al link                  

http://europa.basilicata.it/feasr/autorita-ed-organi/comitato-di-sorveglianza/). 

In generale, dallo stato di attuazione del Programma, non sono emerse criticità. rispetto al conseguimento               
del target di spesa connesso all’obiettivo N+3 (2019), tenuto conto che il livello di spesa realizzato al                 

31.12.2019, è stato pari al 101,9% del target, (superandolo quindi di 3 Meuro di FEASR).  

Sempre in sede di incontro annuale, la Commissione europea ha evidenziato la necessità di una valutazione                

di efficacia delle attività di comunicazione e ha raccomandato di dare conto dell’aggiornamento del Piano di                
comunicazione, nel prossimo Comitato di Sorveglianza e nel prossimo Incontro annuale (2019). A tal              
riguardo, l’AdG ha fornito informazioni relative all’evento realizzato nelle giornate del 6 e 7 dicembre 2018,                

finalizzato ad avviare la fase di confronto con la partnership economica e sociale sugli orientamenti della                
nuova programmazione, sulle nuove direttrici programmatiche, con tavoli tematici settoriali finalizzati a            
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sviluppare un dibattito sui contenuti del prossimo settennio. Per l’occasione hanno fornito un contributo              
importante rappresentanti del Mipaaf, dell'Università e delle altre Regioni italiane, oltre a numerosi esperti.              
Sulla programmazione per il periodo 2021-2028, i Servizi della CE riferiscono la previsione a inizio febbraio                

della fase di negoziazione del Piano finanziario, annunciando la gestione a livello di Stato Membro del Piano                 
strategico con un’unica analisi swot, in cui potranno confluire le specifiche swot regionali. La              
raccomandazione espressa dalla Commissione europea è stata di evitare un ritardato avvio della nuova              

programmazione, evitando inevitabili ripercussioni sull’attuazione e sul conseguimento degli obiettivi. 

RIDUZIONE DEL TASSO DI ERRORE 

Nel corso dell’anno 2019, il monitoraggio del PANTE Basilicata (Piano di azione afferente il tema delle azioni 

correttive per ridurre il tasso di errore nello sviluppo rurale) non ha registrato aggiornamenti. 

Alla luce delle segnalazioni finora emerse in sede di audit in corso per il PSR Basilicata, compresi quelli                  
collegati alla certificazione dell'Organismo Pagatore AGEA, e anche rispetto a quello che è stato rilevato in                

altre regioni, non risultano evidenti ulteriori ambiti di indagine suscettibili di errori sistematici per la               
gestione del Programma. Pertanto, al 30 giugno 2020, per la Regione Basilicata, il PANTE non presenta                

alcuna azione preventiva/correttiva da implementare. 

MODIFICHE AL PROGRAMMA 

A) Modifiche ex art. 1 del Reg. (UE) n. 2020/872 - introduzione misura volta a fornire un sostegno                  

temporaneo eccezionale nell’ambito del FEASR in risposta all’epidemia di COVID-19 

INTERVENTI PREVISTI: 

21.1.1 Sostegno per l’agriturismo e le fattorie didattiche; 

21.1.2 Sostegno per le aziende agricole. 

B) Modifiche piano finanziario PO 8 

C) Modifiche testuali PO 8 

STRATEGIE DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

In attuazione della Strategia di Comunicazione, Informazione e Pubblicità del PSR della Regione Basilicata              

2014-2020 e del piano di comunicazione, per l’anno 2019, sono state realizzate attività per fornire supporto                
all’implementazione delle politiche di sviluppo rurale adottate, per facilitare la convergenza tra le logiche              
della comunicazione interna e quella esterna favorendone l’integrazione, incentivare le relazioni           

bidirezionali tra l’organizzazione e i suoi pubblici di riferimento, finalizzando la coproduzione di senso e               
significati nello scambio comunicativo e di interazioni tra l’ente e suoi destinatari, anche attraverso l’utilizzo               

dei nuovi media. 

Web/Portali istituzionali/Social media 

Gestione coordinata del portale unico relativa ai Fondi SIE http://europa.basilicata, al cui interno si trova il                

sito internet del PSR Basilicata2014/2020 http://europa.basilicata.it/feasr/. 
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Nella sezione dedicata al Programma di Sviluppo Rurale, è stata sviluppata una strategia di comunicazione               
istituzionale volta a garantire la massima diffusione delle attività dell’Autorità di Gestione, delle opportunità              
riservate ai cittadini beneficiari, aprendo simultaneamente una finestra “europea” con l’implementazione           

di notizie le cui fonti primarie sono le Istituzioni europee e la Rappresentanza in Italia della Commissione.  

Nel 2019, il sito è stato implementato con pagine (di tipo strutturale fisso) con 118 notizie con modalità                  
diretta/indiretta, che hanno prodotto 106.390 sessioni uniche. Adottando la stessa metrica, è possibile             
stimare in 293.320 le singole pagine visualizzate dagli utenti, per una durata media di singola sessione di                 

circa 3 minuti di permanenza. Comparando i dati del quinto anno (2020, l’elaborazione dell’anno in corso                
non è stata ancora consolidata), rispetto ai risultati complessivi d’utilizzo del 2019, il riscontro è positivo, i                 
contatti complessivi sono aumentati del +34,31%, di cui il +37,15% sono stati censiti dai sistemi informatici                

come “nuovi utenti”.  

Al portale web istituzionale del PSR Basilicata 2014/2020, la cui comunicazione istituzionale è per forza di                
cose di tipo unidirezionale, sono stati affiancati due social media per poter così garantire la comunicazione                
bidirezionale; pertanto sono stati aperti, e costantemente aggiornati in modo parallelo al sito web, i profili                

istituzionali su Facebook e Twitter.  

Il riscontro da parte dell’utenza, dei due social media nel 2019, ha un indice di gradimento che si traduce in                    
3.544 follower che quotidianamente visualizzano i contenuti postati dal PSR Basilicata, visualizzando circa             

80 mila visualizzazioni (macro dato aggregato composto dalle risultanze di monitoraggio anni 2019/2020). 

Per ampliare i target di riferimento, la comunicazione istituzionale del Psr si è avvalsa della collaborazione                

dell’Agenzia di stampa della Giunta regionale, la quale nel periodo compreso dal 1 gennaio al 31 dicembre                 
2019 ha lanciato circa 53 notizie, con tag #PSR sul portale istituzionale, www.regione.basilicata.it, con invio               

alla stampa locale e alla stampa specializzata di settore. 

Due portali web sono stati finanziati e/o cofinanziati dal Programma di sviluppo rurale:  

- SIA-RB, (http://agricoltura.regione.basilicata.it) il portale a carattere amministrativo-gestionale. Per        
le attività di lancio del servizio, la comunicazione istituzionale in collaborazione con il settore tecnico, ha                

operato un profondo restyling e rebranding, con una comunicazione basata sui concetti di visualizzazione              

iconografica di tipo intuitivo. 

- LANDING PAGE (http://europa.basilicata.it/feasr/comitato-sorveglianza-2020/), dedicata al Comitato      
di sorveglianza 2020, scelta strategica per poter ottemperare a tutte le prescrizioni di cautela e               

distanziamento sociale dovute alla pandemia da Covid-19 

Focus di approfondimento 

Per garantire un’adeguata comunicazione istituzionale su tre iniziative strategiche, sono stati realizzati            
altrettanti focus di approfondimento specifici (tutti disponibili online in apposite sezioni del sito             

webwww.europa.basilicata.it/feasr/): 

Focus 1 - Strategia Italiana per la Banda Ultralarga [BUL], il focus ha l’obiettivo di contribuire a informare                  

come sia possibile ridurre il gap infrastrutturale e di mercato esistente, attraverso la creazione di condizioni                
più favorevoli allo sviluppo integrato delle infrastrutture di telecomunicazione fisse e mobili, al fine di               
soddisfare gli obiettivi fissati dall’Agenda Digitale Europea entro il 2020. Oltre ad elementi descrittivi, in               
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pagina, è possibile consultare tutta la documentazione. Il focus è consultabile al link             

http://europa.basilicata.it/feasr/attuazione-della-banda-ultra-larga/ 

Focus 2 – Progetti di Filiera [PVF], il focus ha l’obiettivo di contribuire a informare in modo chiaro sull’iter                   
procedurale relativo alla selezione/attuazione dei Progetti di Valorizzazione delle Filiere Agroalimentari. Per            

ognuna delle 18 filiere è stata creata una pagina dedicata in cui è disponibile una scheda di sintesi di tipo                    
descrittivo, nonché gli elenchi di ammessi e finanziati dall’azione coordinata delle sottomisure 16.0, 4.1 e               
4.2. Oltre ad elementi descrittivi, in pagina, è possibile consultare tutta la documentazione. Il focus è                

consultabile al linkhttp://europa.basilicata.it/feasr/progetti-di-valorizzazione-delle-filiere/ 

Focus 3 – Strategia Nazionale per le Aree Interne [SNAI], il focus ha l’obiettivo di contribuire a informare                  
introducendo, cosa sia la strategia Snai: una politica nazionale con una forte caratterizzazione di              
coinvolgimento locale che opera per promuovere la tutela, la ricchezza e la diversità del nostro Paese,                

migliorando la qualità dei servizi ai cittadini e le loro opportunità economiche lì dove sono più deboli, e                  
nello stesso tempo si pone l’obiettivo di combattere l’emorragia demografica in una specifica porzione del               
territorio nazionale, quella delle aree lontane dai poli di servizio essenziale primario e avanzato. Per ognuna                

delle 4 aree (Alto Bradano, Montagna Materana, Marmo Platano e Mercure-Alto Sinni-Val Sarmento) è              
stata creata una pagina dedicata in cui è disponibile una scheda di sintesi di tipo descrittivo, con la                  

documentazione e i bandi disponibili.  

Il focus è consultabile al link http://europa.basilicata.it/feasr/strategia-nazionale-per-le-aree-interne-snai/. 

PAC 2021-2027 Pre-consultazione delle parti economiche e sociali 

Il Dipartimento Politiche Agricole e Forestali, ha effettuato un processo di pre-consultazione per consentire              

agli operatori del sistema agroalimentare, alle parti economiche e sociali e a tutti i portatori di interesse                 
(anche non agricoli), di avviare un percorso costruttivo teso a definire una strategia di intervento mirata a                 
soddisfare i fabbisogni del territorio regionale. Sul portale SIA-RB, previo accredito è stato possibile              
partecipare attivamente alla pre-consultazione rispondendo a una survery online. I risultati e il focus di               

approfondimento sono consultabili al link  

http://europa.basilicata.it/feasr/psr-2021-2027-preconsultazione-delle-parti-economiche-e-sociali/ 

Incontri territoriali 

Al fine di garantire la massima informazione e partecipazione dei potenziali beneficiari, con una serie di                
incontri di tipo itinerante su tutto il territorio regionale, sono state presentate le sottomisure, 6.2 - Aiuti                 

all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle zone rurali, 6.4.2 - Sostegno alla              
costituzione e allo sviluppo di agriturismi e fattorie didattiche, 4.3.1 SNAI - Sostegno per investimenti in                

infrastrutture necessarie all’accesso ai terreni agricoli e forestali.  

Gli incontri hanno riguardato tutto il territorio regionale, mediante una programmazione che ha visto              

l’organizzazione di incontri in comuni baricentrici rispetto alle diverse aree territoriali della Basilicata. In              
tutti gli incontri si è registrata una partecipazione numerosa ed interessata da parte degli operatori               

interessati alla conoscenza ed alla eventuale partecipazione ai bandi. 

Tale modalità di comunicazione, ha ancora una volta messo in evidenza l’importanza per l’Istituzione              

regionale di recarsi presso i portatori di interesse del Programma, soprattutto per una Regione che, per                

motivi di carattere logistico e morfologico, trova difficili le frequenti relazioni dirette. 
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